
M
entre  la  finanza  
si appresta a de-
buttare tra i ban-
chi di scuola come 
nuova  materia  

fin dalle elementari, grazie alle 
novità del ddl Capitali (articolo 
qui sotto), si può dire che non c’è 
un’età minima per iniziare a ri-
sparmiare. Fin da piccoli, con il 
supporto dei genitori, nonni o zii 
poi, da teenager, con i primi lavo-
retti, si possono impostare strate-
gie per mettere da parte paghet-
te e stipendi. Perché negli investi-
menti il tempo è fondamentale e 
iniziando molto presto il proprio 
percorso di pianificazione finan-
ziaria, si potrà sfruttare al me-
glio  l’effetto  capitalizzazione.  
Che spiega Fidelity, «è un concet-
to semplice: quando si investono 
dei soldi, tipicamente il capitale 
investito produce interessi o red-
diti; nel corso del tempo, quindi, 
salvo scelte diverse  del  rispar-
miatore in merito alla loro desti-
nazione, i guadagni non riguarde-
ranno più solo il capitale iniziale 
ma anche interessi e redditi suc-
cessivi, e così via. Con l’ulteriore 
peculiarità che l'effetto continua 
anche se per un periodo non ven-
gono effettuati investimenti». Su 
questo fronte uno degli strumen-
ti che automaticamente permet-
tono di sfruttare al meglio l’auto-
matismo  della  capitalizzazione  
sono i fondi pensione dato che, 
una volta entrato, il risparmiato-
re può riscattare il capitale (tran-
ne casi particolari) soltanto a fi-
ne carriera. 
I genitori possono iscrivere i pro-
pri figli a un fondo pensione fin 
dalla nascita. Una simulazione 
di smileconomy (tabelle in pagi-
na) mostra quanto si può avere a 
18 anni in capitale se mamma o 
papà investono fin dalla culla 50 
euro al mese in un fondo pensio-
ne. La proiezione è stata realizza-
ta su comparti a peso azionario 
via via crescente: nella linea a 
basso rischio il capitale stimato 
al compleanno dei 18 anni arriva 
a 13.565 euro, in quella a rischio 
medio a 15.950 euro e a rischio al-
to a 17.619 euro. Trattandosi di 
un fondo pensione «si tratta di un 
capitale che può essere prelevato 
solo in caso di precise casistiche e 
percentuali (30% per ogni moti-
vo, 75% per acquisto o ristruttu-
razione casa, 75% per motivi sani-
tari, ndr), in ogni caso», spiega 
Andrea  Carbone,  fondatore  di  
smileconomy,  «iniziare  presto  
comporta il vantaggio di matura-
re gli otto anni minimi per poter 
beneficiare dell'anticipo nei pri-
mi due casi oltre che per matura-
re la fiscalità finale agevolata» 
(si veda box in pagina). 
In un’altra analisi smileconomy 
ha invece stimato la rendita men-
sile che si potrebbe ottenere a 67 
anni,  ovvero al  momento  della  
pensione, versando 1 euro al gior-
no dalla nascita, dall’età di 11 an-
ni o dai 19 anni. Partendo subito 
e scegliendo una linea più espo-

sta sulle azioni si  otterrebbero 
311 euro al mese. 

Ma investono i giovani? E se sì 
come? Prova a dare una risposta 
uno studio di Fidelity condotto 
negli Usa, il mercato finanziario 
più sviluppato al mondo, sulla ba-
se  di  un  sondaggio  online  tra  
2.081 intervistati di età compre-
sa tra 13 e 17 anni. L’analisi sti-
ma che circa un quarto degli ado-
lescenti negli Stati Uniti ha ini-
ziato  a  investire.  A  settembre  
scorso il gruppo ha lanciato l’app 

Youth, progettata per aiutare i 
teenager a gestire i propri soldi 
sviluppando al tempo stesso com-
petenze finanziarie. Con l'app Fi-
delity Youth, si possono acquista-
re fondi, azioni ed Etf a partire 
da un dollaro. 
Negli Usa registrano una forte 
crescita anche i conti per gli ado-
lescenti di Charles Schwab, stori-
co gruppo americano di servizi fi-
nanziari e brokeraggio, che am-
montavano a quasi 200 mila nel 
2022, rispetto ai circa 120 mila 
del 2019. Sono balzati sopra i 300 

mila nel 2023, grazie all'integra-
zione di TD Ameritrade da parte 
di Schwab (grafico in pagina). Al-
tri  broker,  tra cui  Vanguard e  
E*Trade  (di  Morgan  Stanley)  
hanno registrato un'impennata 
di giovani clienti negli ultimi an-
ni: oggi negli Usa molti ragazzi e 
ragazze iniziano a investire pri-
ma rispetto alle generazioni pre-
cedenti anche grazie al supporto 
dei canali digitali. Quasi due ter-
zi di chi risparmia nella Gen Z 
(nati tra il 1997 e il 2012) ha di-
chiarato di aver imparato a inve-
stire al liceo o alle scuole medie, 
rispetto a circa il 38% dei Millen-
nials (nati tra il 1980 e il 1996), 
come emerge da un sondaggio del-
la Bank of America del 2023. Se 
alcuni hanno detto di essere stati 
introdotti alle azioni da famiglia-
ri o insegnanti, altri si sono mos-
si in autonomia rivolgendosi ai 
social media e una parte afferma 
di aver appreso molto sugli inve-
stimenti  da  YouTube  e  Insta-
gram. Ma chi si muove online si 
rende anche conto che sul web si 
può incappare in strategie di tra-
ding rischiose che sembrano simi-
li al gioco d'azzardo.
Il boom del trading tra adolescen-
ti fa parte di una più ampia corsa 
ai mercati finanziari tra gli ame-
ricani  dall'inizio  del  Covid-19.  
Da allora molti di questi nuovi in-
vestitori hanno abbandonato le 
azioni meme salite alle stelle a 
quell'epoca, ma sono rimasti inve-
stiti, facendo salire la quota di 
americani che possiedono azioni 
su livelli record. Una dinamica fa-
vorita  anche  dal  rally  di  Wall  
Street: con il Dow Jones e il Na-
sdaq e l'S&P 500 sui massimi sto-
rici. E le azioni dei colossi tecnolo-
gici che sono onnipresenti nella 
vita degli adolescenti sono spes-
so alcune di quelle più detenute. 
In Vanguard i fondi indicizzati 
azionari statunitensi sono parti-
colarmente popolari nei conti di 
custodia. Negli Usa i minorenni 
generalmente non possono apri-
re conti di intermediazione, ma 
gli adulti possono creare conti di 
custodia per loro che poi vengono 
passati ai figli quando raggiungo-
no la maggiore età. 

Accade così anche in Italia, 
dove ad esempio Fineco, che ha 
una delle maggiori piattaforme 
di brokeraggio online, non con-
sente agli under 18 di aprire il 
conto corrente o il conto trading. 
Il gruppo comunque sta lavoran-
do al progetto di un conto per que-
sta fascia che sarà operativo nel-
la seconda metà di quest’anno. Al-
tre banche in Italia offrono già ai 
più giovani formule ad hoc. Ci so-
no due tipi di depositi per mino-
renni: il conto corrente e il libret-
to di risparmio (entrambi con im-
posta di bollo annua di 34,2 euro 
sopra i 5 mila euro di giacenza). 
Quest’ultimo strumento di solito 
si predilige per mettere da parte 
soldi dei bambini non ancora tee-
nager, gli under 12. I costi sono 
solitamente azzerati ma i rendi-
menti non sono così elevati in en-
trambi i casi anche se i libretti so-
no remunerati un po’ di più, tra 
l’1 e il 3%, mentre sui conti diffi-
cilmente si supera l’1%. 
Il libretto è aperto e gestito dai ge-
nitori (o tutori) anche se è intesta-
to al minorenne, ma a differenza 
del conto corrente, non permette 
di effettuare le classiche opera-
zioni bancarie. Il libretto per mi-
nori di Poste Italiane si differen-
zia in base all’età: Io cresco (0-12 
anni), Io conosco (12-14 anni) e Io 

capisco (14-18 anni). Fino ai 12 
anni il libretto è gestito soltanto 
dall’adulto, ma dopo i versamen-
ti e i prelievi, seppur in importi li-
mitati,  sono permessi anche al  
minore, che può intestarsi la Car-
ta IO, senza canone annuale e 
senza commissioni, per versare e 
prelevare piccole somme (fino a 
30 euro al giorno, con un massi-
mo di 250 euro al mese tra 12 e 14 
anni e fino a 50 euro al giorno, 
con un tetto mensile di 500 euro, 
tra 14 e 18 anni). L’alternativa al-
le carte legate a un conto corren-
te o a un libretto sono le carte rica-
ricabili per minorenni. Se si opta 

per una prepagata dotata di codi-
ce Iban si possono fare e ricevere 
bonifici,  effettuare  pagamenti  
nei negozi o online e prelievi allo 
sportello. Una volta finita la gia-
cenza devono essere ricaricate e 
in questo caso vanno analizzati i 
costi per le ricariche soprattutto 
per chi le effettua tramite bonifi-
co. La prepagata a differenza dei 
conti correnti non dà la possibili-
tà ai genitori di controllare detta-
gliatamente  le  spese  del  figlio  
che comunque non può spendere 
oltre la somma presente sulla car-
ta. Per quanto riguarda i conti 
correnti, alcune banche tradizio-

nali, tra cui Intesa (Xme conto 
Up),  Unicredit  (il  conto  Teen),  
Bnl, Crédit Agricole e altre pro-
pongono prodotti specifici per i 
minorenni, accanto ad alcuni isti-
tuti online tipo Revolut, Hype, Ti-
naba, in attesa della discesa in 
campo di Fineco. Solitamente le 
banche propongono conti per mi-
norenni dai 10-12 anni, da aprire 
con il consenso di un maggioren-
ne. Inoltre a volte all’aumentare 
dell’età crescono le tipologie di 
operazioni che si possono effet-
tuare. Si tratta, quindi, di conti 
correnti a tutti gli effetti, ma con 
restrizioni per renderli più sicu-

ri: hanno limiti di spesa e prelie-
vi più bassi rispetto ai conti stan-
dard. Ad esempio, con il conto Hy-
pe Minori non è possibile preleva-
re più di 250 euro al giorno. Infi-
ne l’offerta di Poste comprende 
anche buoni fruttiferi per i mino-
ri: l’ultima edizione lanciata il 20 
febbraio offre un tasso annuo lor-
do massimo del 6% (l’aliquota fi-
scale sui rendimenti è al 12,5% 
anziché al 26% di conti e libretti) 
se  detenuto  per  18  anni.  Sono 
esenti dall’imposta di bollo an-
nua dello 0,2% i buoni del valore 
sotto i 5 mila euro. (riproduzione 
riservata)

diSoniaCeramicola*

diCarloGiuro

L’economia entra in classe ma servono prof esperti

La Camera ha approvato il 6 febbraio 
(con modifiche) il cosiddetto ddl Capi-
tali già passato al vaglio del Senato 

nell’ottobre 2023, una normativa che contie-
ne interventi a sostegno della competitività 
dei mercati dei capitali con delega al gover-
no per la riforma organica delle disposizio-
ni in materia. Tale testo si compone di 27 ar-
ticoli che trattano molteplici temi, uno tra 
questi (nello specifico, l’articolo 21) norma 
l’insegnamento dell’educazione economica e 
finanziaria nelle scuole (di ogni ordine a 
partire dalla primaria), da apprendere co-
me un argomento trasversale di educazione 
civica. Insieme ad altri disegni di legge (nn. 
155, 158, 288), l’articolo specifico è rappre-
sentativo dell’accresciuta esigenza che da 
tempo il Paese avverte, ovvero fornire una ri-
sposta concreta al basso livello di alfabetiz-
zazione finanziaria. Nonostante alcuni mi-
glioramenti, numerose indagini svolte negli 
ultimi anni hanno dimostrato e confermato 
che le competenze finanziarie ed economiche 
degli italiani continuano ad essere basse in 
confronto ad altri Paesi europei. Ciò ha mes-
so in luce la necessità di un intervento siste-
mico che, partendo dal basso, sia in grado di 
trasmettere le basi di una cultura finanzia-
ria ai più giovani. Il testo torna ora al Sena-

to per l’approvazione definitiva (salve ulte-
riori modifiche), quindi entrerà in vigore do-
po la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
Nella normativa non c’è un chiaro riferimen-
to  ad  una  data  che  rappresenti  l’avvio  
dell’insegnamento della materia a livello  
scolastico. Purtroppo, anche attraverso con-
fronti informali avuti con diversi rappresen-
tanti politici, non è emersa alcuna indicazio-
ne. I nodi da sciogliere pare siano diversi: 
l’auspicio è quello che non si debba attende-
re ancora molto per vedere colmata una lacu-
na formativa così importante e impattante 
per la vita economico-sociale di ciascun cit-
tadino. Tra gli altri, non dobbiamo dimenti-
care che un aspetto da dirimere è il rapporto 
tra la materia di studio e la struttura scola-
stica. La materia dell’educazione finanzia-
ria sarà inserita nelle scuole, come argomen-
to di educazione civica. 
L’attenzione nei confronti di questo punto 
deve essere alta, in quanto una scelta di que-
sto genere implica che chi si occuperà di inse-
gnare l’economia e la finanza non sarà neces-
sariamente un esperto in materia, ma saran-
no insegnanti di altre discipline (italiano, 
matematica, storia, etc.) in un’ottica di mul-
tidisciplinarietà: in molti casi tali insegnan-
ti potrebbero non avere le competenze neces-
sarie a trasmettere teoricamente e pratica-
mente i contenuti richiesti. Chi si dovrà occu-

pare  della  formazione  degli  insegnanti?  
Inoltre, il decreto prevede che ogni istituto 
scolastico, nell’ambito della propria autono-
mia, potrà decidere le modalità di applica-
zione dei percorsi di educazione finanziaria 
in classe. Questa scelta potrebbe non aiuta-
re ad avere una applicazione uniforme delle 
Linee guida (che il ministero dell’istruzione 
sta preparando). 
Questi sono aspetti da non sottovalutare e 
potrebbero rappresentare elementi di critici-
tà rispetto alla possibilità di raggiungere 
gli obiettivi, sicuramente condivisibili, del-
la nuova normativa. A parer mio, quindi, in-
serire l’educazione finanziaria, come previ-
sto dal ddl Capitali, nell’ambito dell’inse-
gnamento dell’educazione civica potrebbe ri-
sultare non particolarmente efficace. L’inse-
gnamento dell’educazione finanziaria neces-
sita di una formazione specifica in grado di 
coniugare aspetti teorici con risvolti pratici 
al fine di attivare un processo di apprendi-
mento che possa davvero far comprendere 
l’importanza nella vita personale e professio-
nale della cultura finanziaria. Essere com-
petente non significa soltanto sapere qualco-
sa o avere delle nozioni su un certo argomen-
to, ma anche saper mettere in pratica la pro-
pria conoscenza in un dato contesto e in una 
data situazione. (riproduzione riservata)

*co-fondatrice di Teseo

Fondo pensione, meno tasse per chi si iscrive prima

Le  giovani  generazioni,  rientrando  
nell’applicazione integrale del meto-
do di calcolo contributivo, sono parti-

colarmente esposte al rischio previdenzia-
le.  Soprattutto  sul  fronte  dell’importo  
dell’assegno pensionistico si profila un’ele-
vata alea di inadeguatezza dei futuri tratta-
menti previdenziali. Il contributivo deter-
mina infatti la pensione in ragione dei ver-
samenti lungo l’arco della intera vita lavo-
rativa,  rivalutati  annualmente  in  base  
all’andamento del pil degli ultimi cinque 
anni e convertendo in rendita il montante 
virtuale maturato al raggiungimento dei re-
quisiti, tramite gli specifici coefficienti di 
trasformazione parametrati alla età (vengo-
no rivisti automaticamente ogni due anni 
per tenere conto dell’innalzamento della vi-
ta media accertato dall’Istat). 
Pesano allora sui giovani fattori di rischio 
quali il ritardato ingresso nel mondo del la-
voro, le carriere discontinue, l’andamento 
anemico del pil. Diviene allora sempre più 
importante il ruolo che può interpretare la 
previdenza complementare, in combinazio-
ne  sinergica  con  il  trattamento  di  base  
(Inps e casse di previdenza dei liberi profes-
sionisti), per garantire un tenore di vita ade-
guato. Come sottolinea la Ragioneria gene-
rale dello Stato l’adesione ai fondi pensione 
modifica notevolmente l’andamento futuro 
dei tassi di sostituzione, ovvero della quota 
dell’ultimo stipendio che si percepirà come 
prima pensione; con la previdenza integra-
tiva,  stima  la  Ragioneria  Generale,  nel  
2070, il tasso di sostituzione lordo passa da 
60,8 a 68,2%, per i dipendenti privati, e da 
49,2% a 57,4%, per gli autonomi. Un effetto 
analogo si produce sui tassi di sostituzione 
netti. Nel 2070, i dipendenti privati rag-

giungono un valore pari al 80,7%, rispetto 
al 70,5% della sola previdenza obbligato-
ria. Per i lavoratori autonomi, i valori corri-
spondenti sono 87,9 e 70,7%. Al momento 
però, stando a dati Covip, vi è ancora un 
gap generazionale  nell’adesione ai  fondi 
pensione; il 48,9% degli iscritti a fine 2022, 
ha età compresa tra 35 e 54 anni, il 32,3% 
ha almeno 55 anni e solo il 18,8% è sotto i 35 
anni, di cui il 5,5% sotto 25 anni (tabella in 
pagina). 
Si ragiona allora sull’opportunità di rilan-
ciare la previdenza complementare per in-
nalzare il livello di inclusione attraverso 
meccanismi come il  silenzio  assenso,  un 
maggiore  utilizzo  delle  adesioni  online,  
campagne istituzionali di educazione previ-
denziale, un aumento delle agevolazioni fi-
scali. Andando poi nel concreto, quali pos-
sono essere le scelte che un giovane può fare 
per cominciare a costruire nel tempo un per-
corso di integrazione pensionistica? La pre-
messa è che prima si comincia e meglio è. 
Una maggiore lunghezza del periodo di par-
tecipazione consente di accumulare somme 
più consistenti che genereranno una pensio-
ne integrativa più elevata e di avere una tas-
sazione ridotta sulle prestazioni su cui si 
applica una imposta sostitutiva del 15% 
che si riduce dello 0,30 per ogni anno di ade-
sione superiore al quindicesimo fino a un li-
vello minimo del 9%. 
Prima possibile casistica è quella del giova-
ne che sia fiscalmente a carico del genitore. 
Può iscriversi ad un fondo pensione aperto 
su base individuale o ad un piano indivi-
duale di previdenza (pip) oppure su base 
collettiva a fondi pensione negoziali, aperti 
ad adesione collettiva o preesistenti se è pre-
vista tale possibilità (va ricordato a tal pro-
posito come il livello dei costi nelle forme col-
lettive è ridotta rispetto a quello delle forme 

individuali). Se fosse minorenne la firma 
viene apposta dal genitore con la clausola 
per potestà e rientra tra gli interventi di or-
dinaria amministrazione. 
Quanto al versamento dei contributi, può 
provvedere direttamente l’aderente o i fami-
gliari ai quali risulta a carico, benefician-
do della deducibilità fiscale entro il limite 
complessivo annuo dei 5.164,57 euro com-
plessivi. E’ utile anche ricordare una previ-
sione fiscale specificamente rivolta ai giova-
ni. Per i lavoratori di prima occupazione 
successiva al 2007 il limite generale di de-
ducibilità di 5.164,57 euro può essere innal-
zato fino a 7.746,86 euro dal sesto al venti-
cinquesimo anno di partecipazione al fon-
do pensione per recuperare gli importi non 
dedotti nei primi cinque anni di iscrizione 
al fondo pensione. La misura della extra de-
ducibilità riguarda tutti coloro che hanno 
iniziato a lavorare dopo gennaio 2007 e il 
periodo dei primi cinque anni di partecipa-
zione alle forme pensionistiche (utile per de-
terminare la possibilità di innalzare il limi-
te di deduzione annuale fino a 7.746,86 eu-
ro dal sesto al venticinquesimo anno di par-
tecipazione al fondo pensione) decorre dal-
la data di adesione e non dall'inizio del la-
voro, quindi prima ci si iscrive e prima si ar-
riva al traguardo dei cinque anni. 
Per quel che riguarda il percorso finanzia-
rio da attivare la logica suggerita è quella 
del life cycle, un meccanismo che prevede di 
investire ad inizio carriera su linee più ag-
gressive per poi modificare in modo auto-
matico (se esiste questa possibilità nel fon-
do pensione/pip al quale si aderisca) o con 
il fai-da-te, l’asset allocation del portafo-
glio al variare dell’età, riducendo progressi-
vamente l’esposizione sulle linee azionarie 
con l’avvicinarsi al pensionamento. (ripro-
duzione riservata)

CONTI DEI TEEN AGER PRESSO CHARLES SCHWAB

WithubFonte: Charles Schwab

Nota: il 2023 include gli account convertiti dall’integrazione di TD Ameritrade

N° conti aperti presso la piattaforma Usa 

da utenti nella fascia di età 13-19 anni
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CAPITALE A 18 ANNI CON VERSAMENTO AL FONDO PENSIONE DI 50 EURO AL MESE DALLA NASCITA

WithubFonte: elaborazioni smileconomy, società indipendente di ricerca e consulenza finanziaria, assicurativa e previdenziale

Ipotesi previdenza integrativa:
Stime con metodo rolling ex-post delle ultime 240 osservazioni 
mensili, per intervalli di 120 mesi, su livello di probabilità al 50%
Linea rischio alto: 100% Msci World
Linea rischio basso: 100% Ftse Emu Government Bond Index
Linea rischio medio: 50% Msci World - 50% Ftse Emu 
Government Bond Index
Costi medi Isc fondi aperti - Covip 2023, in funzione della durata
Coefficienti di trasformazione in rendita Ips55 TT0%, 
costi conversione in rendita 1%
Ipotesi di versamenti non dedotti

13.565 €

17.619 €

13.565 €

17.619 €

RISCHIO BASSO

RISCHIO MEDIO

RISCHIO ALTO

Età di inizio: 0 anni

15.950 €

Tutti i valori sono al netto della fiscalità e reali, al netto dell'inflazione

RENDITA ATTESA A 67 ANNI CON VERSAMENTO DI 1 EURO AL GIORNO AL FONDO PENSIONE 

WithubFonte: elaborazioni smileconomy, società indipendente di ricerca e consulenza finanziaria, assicurativa e previdenziale

Tutti i valori sono al netto della fiscalità e reali, al netto dell'inflazione
Ipotesi previdenza integrativa:
Stime con metodo rolling ex-post delle ultime 240 osservazioni 
mensili, per intervalli di 120 mesi, su livello di probabilità al 50%
Linea rischio alto: 100% Msci World
Linea rischio basso: 100% Ftse Emu Government Bond Index
Linea rischio medio: 50% Msci World - 50% Ftse Emu 
Government Bond Index
Costi medi Isc fondi aperti - Covip 2023, in funzione della durata
Coefficienti di trasformazione in rendita Ips55 TT0%, 
costi conversione in rendita 1%

Età di inizio
Rischio 
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alto
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Stima rendita netta mensile Efficienza finanziaria a vita media

0 ANNI

11 ANNI

19 ANNI

98 €

80 €

66 €

194 €

140 €

107 €

311 €

204 €

148 €

2,0

1,9

1,9

3,9

3,4

3,0

6,3

4,9

4,2

di Paola Valentini

Finanza formato teenager

RISPARMIO In attesa che il ddl Capitali introduca l’educazione finanziaria come materia
di scuola, le banche (tradizionali e online) e le Poste offrono conti, libretti e buoni ad hoc
per gli under 18. Intanto in America con la paghetta tanti adolescenti comprano azioni
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